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I lavoratori ed i democratici del 
Circondario dell' Istria solidarizzano 
pienamente con la stampa demo­

cratica di Trieste ingiustamente 
colpita da provvedimenti giudiziari
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D IC H IA R A Z IO N E
Del Comitato Cir. dell’ U. A. I. S.

Il Com itato C ircondariale del- 
UAIS p e r il C ircondario dell’Is tria  
em ette  — in relazione al rin c ru ­
d irsi della cam pagna di calunnie 
contro la  nostra  zona, condotta a t­
traverso  i giornali reaz ionari con 
u n ’in tensità  più o meno grande, a 
p a rtire  dalla liberazione ed alla 
quale si sono un iti anche gli orga­
n i dei com inform isti locali che, pie­
n i di rabb ia , im potente, diffondono, 
da p iù  di un  anno, vili e basse m en­
zogne su tu tto  ciò che il popolo e- 
d ifica  ne lla  nostra zona la  se­
guente dichiarazione :

L ’in tensificarsi della  calunniosa 
cam pagna contro  l ’a ttiv ità  ed i 
p rovvedim enti del P o tere  Popolare 
nella  zona «B» persegue scopi ben 
defin iti e si collega con la  situazio­
ne politica internazionale. E ’ ev i­
den te  che tra tta s i, nel caso, dei p re ­
p ara tiv i di un ’annessione anche 
form ale di T rieste  a ll’I ta lia  é del­
la p reparazione de ll’opinione pub­
blica p e r g iustificare  le  even tuali 
provocazioni che cerve lli avven tu ­
r ie r i concepiscono ai danni della 
nostra  zona. L a «Giunta» che si ap­
p ro p ria  del d ir itto  di parlare  in no­
m e di « tu tta  la  popolazione ita lia ­
na  di Trieste» si indigna della «per­
secuzione» degli ita lian i della zo­
na« B» e condanna il «violento cam ­
biam ento della situazione etn ica 
dell’Istria». La popolazione ita liana  
della zona «B», quan tunque  num e­
ricam en te  in  m inoranza rispe tto  a 
quella  delle a ltre  nazionalità, tro ­
va  un  suo valido difensore nel Po­
te re  Popolare  che essa si è conqui­
sta ta  nel corso della lo tta  di libe­
razione insiem e alla  popolazione 
delle a ltre  nazionalità . Q uesto po­
te re  agisce su lla  base, f ra  l ’altro, 
del princip io  della p a rità  dei d irit­
ti  di tu tte  le nazionalità. Questo 
princip io  è stato  anche codificato 
e trado tto  in pratica . Non vi è p e r­
ciò bisogno di sim ili p ro te tto ri di 
organizzazioni fasciste, sem ifasci­
ste e reazionarie , quali sono i ca­
porioni della «G iunta d ’Intesa». In  
quanto  poi la  stam pa com inform i- 
sta fiancheggia in  questa cam pa­
gna quella reazionaria, ciò defin i­
sce la ca ra tte ris tica  della cam pa­
gna di calunnie e senza princip ii 
che tu tti  costoro conducono in  co­
ro contro  la  Jugoslavia di Tito e 
la n ostra  zona. Il Com itato C ircon­
d aria le  de ll’U AIS ritiene  che que­
sta cam pagna di m enzogne e di ca­
lunnie  ha  lo scopo di m ascherare 
e giustificare l ’effe ttiva  persecuzio­
ne degli sloveni a T rieste  cui ven­
gono to lti i d ir itti fondam entali di 
lingua e di cultura. Nel m en tre  la 
stam pa di questi p a r titi ed i re la ­
tiv i rapp resen tan ti nel consiglio co­
m unale  grossolanam ente attaccano 
e violano i d ir itti degli sloveni che, 
seppur in  m inoranza, devono go­
dere in base allo  S ta tu to  del TLT 
la p a rità  di d ir itti e v ietano  ad es­
si l ’uso della p rop ria  lingua, dal­
l’a ltra  parte  «patrocinano» la popo­
lazione ita liana  della zona «B», che 
gode di uguali d ir itti insiem e alla 
restan te  p arte  della popolazione, 
d iritti di cui non usufruisce nes­
sun appartenente  al popolo italiano 
che soffre sotto il giogo di un dop­
pio sfru ttam ento . M ediante una 
p ropaganda m enzognera vogliono 
ingannare  l ’opinione pubblica m on­
diale, afferm ando  che il Potere Po­
polare  m odifica la  situazione etn i­
ca nella  zona «B». A p a re r loro un 
ta le  stato di cose è contrassegnato 
dalle persecuzioni contro la popo­
lazione ita liana, alla quale vengono 
tolte le abitazioni ed a rre sta ta . P a r ­
ticolarm ente si insiste n e ll’afferm a­
zione che le scuole ita liane  vengo­
no sistem aticam ente trasform ate 
con le persecuzioni degli insegnan­
ti e con la loro sostituzione. Me­
d ian te  l ’accusa che da noi i sacer­
doti vengono a rresta ti, e le associa­
zioni religiose proibite, si ten ta  di 
dim ostrare che qu iv i non esiste la 
lib ertà  religiosa ecc.

I) Il Com itato C ircondariale del- 
l’UAIS d ich iara  in  nome di tu tta  
la  popolazione dem ocratica della 
nostra zona che la cam pagna di 
calunnie della stam pa reazionaria  
e dei caporioni della «Giunta» è v i­
le, speculatrice e non rispondente 
ai fa tti.

Nel te rrito rio  del Circondario 
dell’Is tria  il P o tere  Popolare ha 
garan tito  il lavoro  ed il pane a tu t­
ti gli abitanti. Il rap ido  sviluppo 
dell’economia esige una  crescente 
inclusione di lavo ra to ri ne lla  p ro ­
duzione. Il giusto tra ttam en to  p re ­
ferenziale  che il P o tere  Popolare 
concede a coloro che lavorano, v ie­
ne approvato  da tu tti gli onesti. 
T ali preferenze si esprim ono an­
che nel fatto  che il P o tere  Popola­
re  garan tisce abitazioni adeguate 
a  coloro che lavorano sul posto. 
N ella realizzazione di questo fine 
gli organi del P o tere  Popolare han ­
no ritenu to  essere giusto ed onesto 
che v ari elem enti i quali vivono 
senza lavorare, p robabilm ente sov­
venzionati da coloro che ci calun­
niano ed accusano, facciano posto 
ai lavora to ri. Il trasloco di alcune 
fam iglie di questo genere dal cen­
tro  alla periferia , che h a  avuto 
luogo ultim am ente (e sottoliniam o 
che non è l’u ltim o), non ha nu lla

in  com une con la campagna di ca­
lunn ie  e speculazioni della stam pa 
reazionaria  relativam ente ai «vio­
len ti provvedim enti a  scopo di al­
terazione della situazione etnica». 
E' strano che della  gente la  quale 
non ha  una paro la  di riprovazione, 
m a al contraio  si ra lleg ra  ed anzi 
incita a lla  espulsione di sloveni da 
T rieste e da G orizia (il che viene 
effettivam ente fatto  dalle au to rità  
tr iestine  ed ita liane), abb ia  il co ­
raggio m orale di a ttaccare  il Pote­
re  Popolare che ancora h a  em ana­
to alcun decreto di espulsione dal­
la zona. Che cosa ha  fatto  la «Giun­
ta» a proposito dell’espulsione di 
V enturin i, V isintin, Udovič, Kan- 
dus, e di una  serie di a ltri da Go­
rizia, che cosa ha fatto  in occasio­
ne dell’espulsione da T rieste di 
T rost Claudio e di un ’a ltra  m aestra 
da Trieste?

II) Come la nostra  stam pa h a  già 
inform ato sono state tra tten u te  nel­
le carceri giudiziarie 22 persone in 
relazione a ll’a tten ta to  a un  mem­
bro dell’A rm ata Jugoslava nel di­
stre tto  di Buie. Q uale relazione ab­
bia tu tto  ciò con la «persecuzione 
di italiani», v iene d u ram en te  dimo­
stra to  dal fa tto  che tra  i ferm ati vi 
sono 12 persone di origine croata.

I l i )  P e r  quanto riguarda poi la 
scuola ita liana e le cure che a que­
sta vengono dedicate sotto ogni r i­
guardo dal Potere Popolare testi­
m onia la le tte ra  di ringraziam ento 
che i professori ita lian i hanno in­
viato agli organi del Potere  Popo­
lare, come riconoscim ento degli 
sforzi e dell’aiuto dati a pro dello 
sviluppo della scuola ita liana  del­
la zona «B». B asta un tanto per non 
p a rla r?  delle scuole neo-costituite 
come il ginnasio a P irano e le scuo­
le medie inferiori ih  sei cen tri ita ­
liani. Non bisogna nemm eno di­
m enticare i nuovi edifici scolastici 
p e r i bam bini ita lian i già costru iti 
dal Potere  Popolare ed ancora in 
costruzione, come a Momiano ed a 
C apodistria ecc.

IV) La «Giunta» ritiene necessa­
rio  di difendere speculatori e tra f­
fican ti di va lu ta  quali il sacerdote 
di Ospo, co rru tto ri e sobillatori co­
me quello d i B uie che è stato sor­
preso n e ll’atto  di com perare le a- 
nim e con le m etro lire  fo rn ite  come 
sussidio da T rieste per scopi di­
sonesti, i benedettin i di Daila, dei 
quali ha  g ià’ parla to  diffusam ente 
il processo, ed a ltr i fuggiaschi. Os­
serviam o che uom ini con la coscien­
za a posto non fuggono davanti a 
nessuno. Perchè la m enzogna possa 
sem brare più credibile si aggiunge 
l’invenzione di sana p ian ta  de ll’uc­
cisione del p re te  di V illa Gardossi.

Tale si p resen ta  la  situazione rea­
le re lativam ente alla cam pagna spe­
culatrice e calunniosa che si con­
duce contro la  nostra zona. La po­
polazione dem ocratica del Circon­
dario deU’Istria , italiani, sloveni e 
croati, edifica con uno slancio fi­
nora m ai visto una v ita  migliore, 
pienam ente cosciente che il Potere 
Popolare  le garantisce di lavorare 
p e r se stessa e di godere dei fru tti 
di questo lavoro essa stessa. I de­
m ocratici ita lian i del C ircondario 
dell’Is tria  sono indignati di questa 
cam pagna di calunnie e respingono 
«patrocinatori» e «protettori» quali 
sono gli elem enti in torno alla G iun­
ta  i quali tradiscono effettivam ente 
gli in teressi degli ita lian i in gene­
re e specialm ente quelli della po­
polazione lavoratrice  ita liana di 
T rieste ad esclusivo beneficio del- 
l ’im perialism o am ericano. Nel C ir­
condario de ll’Is tria  gli italiani, gli 
sloveni ed i croati regoleranno i 
rappo rti reciproci sulla base della 
com pleta p a rità  dei d ir itti in  fra ­
terna  concordia.

Il Comitato C ircondariale del- 
l ’UAIS sottolinea che nè gli in­
trigh i nè e falsificazioni in flu iran ­
no m inim am ente sui rapporti fra 
gli ita lian i gli sloveni ed i croati 
i quali vogliono vivere e lavorare  
concordam ente nel quadro del Po­
tere  Popolare e che sono ferm a­
m ente decisi a difendere questo Po­
te re  con tu tte  le loro forze. Nello 
stesso tem po essi a iu teranno le for­
ze lavora tric i dem ocratiche di T rie­
ste a libera rsi quanto prim a del 
doppio sfru ttam ento  e dei «tutori» 
e « rappresentanti»  quali sono quel­
li della G iun ta  d ’Intesa.

CRIMINI ITALIANI 
IN  ARISSINIA

LONDRA — La Delegazione d ’E­
tiopia a L ondra ha pubblicato og­
gi una raccolta di docum enti sui 
crim ini di guerra ita lian i commes­
si durante la cam pagna etiopica. 
In  questa raccolta sono cita ti co­
m e responsabili alcuni ufficiali su­
perio ri Ita lian i tra  cui i m arescial­
li Badoglio e G raziani. Dopo aver 
so tto lineato  i fa tti che vengono ad­
deb ita ti al m aresciallo Graziani, il 
docum ento d ich iara  che per ris ta ­
b ilire  delle relazion i amichevoli tra  
l’E tiopia e l ’Ita lia , il governo Impe­
ria le  etiopico ha  deciso di giudica­
re  soltanto due dei crim inali di 
guerra  c ita ti e cioè i m arescialli 
Badoglio e G raziani.

P A N O R A M A
SETTIM AN ALE

DATI SULLA GARA PRECONGRESSUALE DEL P.Q T.d.T.

RAGGIUNTI GLI OBBIETTIVI PR E FISSI
P E R D U R A  T U T T O R A  LO  S L A N C I O

«Tutto e tu tti p e r il II.o Congres­
so del PC TLT», questo è la p a io ­
la d ’ordine che corre di bocca in 
bocca fra  i avoratq ri e dem ocrati­
ci del circondario istriano. Alle pa­
ra le  fanno seguito i fatti. Qui si 
lavora intensam ente in onore al 
Congresso. L ’avvicinarsi di questo 
è ■ contrassegnato da ll’aum entare 
dello slancio lavorativo  delle masse 
operaie che tangibilm ente vogliono 
d im ostrare il loro am ore per quel 
p artito  che le ha  guidato  nella lot­
ta  di liberazione e che o ra  ne trac­
cia il camm ino che porta  al rag- 
giugim ento di quelle m ete per le 
quali hanno com battuto nella lot­
ta  di liberazione.

Il term ine di questa gara d ’em u­
lazione scade il 12 settem bre e già 
o ra  le percentuali dei program m i 
di lavoro raggiunte sono alte. Mol­
te filia li sindacali, se tto ri delle o r­
ganizzazioni di m assa ere. hanno 
già superato il 100 p. c. die loro 
impegni. I successi ragg iun ti e l'en ­
tusiasm o delie m asse danno la si­
curezza che il p iano di lavoro sa­
rà  com pletam ente raggiunto.

SUCCESSI DELLE FILIA LI 
SINDACALI

L’aspetto festoso che presentano 
le c ittadine ed i paesi dell’in terno 
m anifestano concretam ente l’en tu ­
siasmo che anim a tu tto  il popolo la­
voratore. I m uri delle case si stan­
no a poco a poco tappezzando di fe­
stoni di alloro, di striscioni recan­
ti scritte  innegianti al PC del TLT, 
al comp. Babič, i negozi hanno le 
ve trine  adobbate con quadri dei 
g rand i condottieri del p ro letaria to  
in ternazionale: Lenin, Tito e S ta­
lin  con bandiere  rosse e stellate 
e vari simboli democratici. Gii o- 
pera i dele fabbriche hanno voluto 
che i loro posti di lavoro recassero 
i segni del loro attacam ento al P a r­
tito e quel che è im portante e che 
indica, quanto sia solida la base 
operaia su cui quello si erge, le 
filiali sindacali incitano le m ae­
stranze a ll’emulazione. Q uesta si è 
sv iluppata poderosam ente assum en­
do proporzioni di una vera  e p ro­
p ria  em ulazione socialista.

Le percen tuali raggiunte sono le 
seguenti: «Silos Umago il 100 p. c.,

l ’EDILIT di Buie il 105 p. c., la ca­
sa del Cooperatore di Maruxsici il 
100 p. c., i C antieri P iranesi l ’>i0 p. 
c., l ’ICET di C apodistria 78 p. c., 
La casa del cooperatore di Crasiz- 
za l ’85 p. c., Gli strad in i di Buie 
l ’80 p. c., l ’ADRIA di Isola il 94 p. 
c., La casa cooperativistica di Buie 
l ’80 p. c„ la filiale im piegati di O- 
mago il 70 p. c., la filiale sindacale 
m ista agricola di Umago il 95 p. c., 
la Filiale portuale di Umago il 
100 p. c. A ltrettan to  avviene in  tu t­
te le a ltre  filiali che gareggiano tra  
loro per superarsi, per essere le 
migliori.

I SUCCESSI DELL’UAIS NEL
BUIESE

L ’UAIS, l ’organizzazione che rag ­
gruppa le più larghe masse demo­
cratiche italiane, slovene e croate 
conviventi fra ternam ente nel c ir­
condàrio, si è lanciata anch’essa nel­
la m obilitazione dei suoi m em bri 
i quali hanno risposto plebiscita­
riam ente all’appello, contribuendo 
fattivam ente a ll’emulazione in tu t­
ti i ram i della nostra  economia.

II d istretto  di Buie sinora è r i­
sultato il m iglior organizzatore del 
lavoro come lo dim ostrano i succes­
si o ttenuti nel campo della costru­
zione e in quello dell’aurnentata 
p rodu ttiv ità  del lavoro in  tu tti i 
settori.

I risu lta ti raggiungi sono elevati 
ed aum entano sem pre più. I dati 
che continuam ente pervengono so­
no eloquenti quanto m ai e le nude 
cifre che riportiam o daranno una 
chiara idea di quanto si lavori.

Nel corso della settim ana che và 
dal 21 al 28 agosto sui vari obiet­
tiv i in  costruzione sono siate effet­
tua te  9.342 ore lavorative da 1.482 
compagni. I vari settori hanno con­
tribu ito  nella seguente m isura: Gri- 
signana 552 ore, Buie 820 ore, Tri- 
bano 125 ore, B ibali 224. M attera­
da 340, Verteneglio 64), Crasizza 
013, Lozari che è sta ' > il m iglior 
settore ha dato 1.440 ore, S. L oren­
zo 540, Umago 526 ore, Villania 
754 ore, Oscurus 600 ore. Questi da­
ti dim ostrano inequivocabilm ente 
come la popolazione ama il Suo 
Partito , come intende seguirlo nel­
l ’opera di ricostruzione della p ro ­
p ria  te rra .

ANCHE L ’UDAIS NELLA GARA 
D’EMULAZIONE PRECONGRES­

SUALE
Sopra abbiam o parlato  dei b ril­

lanti successi o ttenuti d a llo .organiz­
zazioni di massa e dai collettivi di 
Il vorn, t i ra  è doveroso p a rla re  del­
ia organizzazione fem m inile an tifa ­
scista che in questo fervore em u­
lativo, rappresen ta  una parte  im por­
tantissim a.

Le donne hanno organizzato nu ­
merose visite alle colonie ove si 
sono recate p e r po rtare  doni ai ra ­
gazzi ospitati. T ra le tan te  co­
lonie v isitate citiam o quella di Po­
la che ospita i bam bini della Carin- 
zia slovena i quali a motivo di una 
ingiusta decisione sono ora  staccati 
dalla loro p a tr ia  socialista.

L ’impegno di realizzare entro  il 
term ine della gara  40C0 ore  di la­
voro volontario è già o ra  p ratica- 
m ente compiuto essendo state ef­
fe ttuate  3650 ore. Queste ore sono 
state raggiunte in  v ari ob ietti­
vi in  costruzione, quali ad esempio 
quelli im portantissim i delle case 
cooperativistiche, delle strade ecc. 
Sintom atico il caso della compagna 
M aria M etlika da C ittanova di 63 
anni che ha dato 120 ore di lavoro 
nella cava di Canegra p e r  l ’estra­
zione delle p ie tre  occorrenti alla 
casa cooperativistica di Cittanova. 
U n’a ltra  compagna di Buie, certa  
Dussi A nna di 71 anni è di sprone 
a  tu tti, come dirigente infaticabile 
della b rigata  dell’UDAIS di Buie.

Con queste prove le donne an ti­
fasciste del circondario dim ostrano 
oltre il loro indiscusso attaccam en­
to al P artito  anche l ’alto grado di 
sviluppo politico e sociale che le 
pone al medesimo livello dell’uomo.

Questo è in breve il quadro che 
presen ta  la nostra zona in  questo 
ultim o periodo d ’attesa del Con­
gresso. Ciò significa che tu tto  il 
popolo è unito in  un solo blocco, 
incurante di tu tti gli attacchi del­
la reazione. E ’ inoltre un segno che 
la m atu rità  raggiunta dalle masse 
popolari perm etterà  a queste di a r ­
rivare  a quelle m ete p e r le quali 
hanno com battuto su ll’esempio dei 
popoli della Jugoslavia, dell’Unio­
ne sovietica e di tu tte  le forze de­
m ocratiche nel mondo.

«E’ puerile  cercare di p resen tare  
il conflitto anglo - am ericano come 
una divergenza economica lim itata 
alle due sfere commerciali. Nessu­
no al mondo ignora, orm ai, che si 
tra tta  di una gigantesca crepa nel 
sistem a capitalista, conseguenza dì 
enorm i differenze e d ’incongruenze 
paradossali».

Cosi si esprim e, la germ anica 
«Freie Presse», commentando la 
conferenza di W ashington, conclu­
dendo che, m algrado si cerchi di 
conciliare gli interessi delle due 
grandi potenze monopoliste anglo- 
sassoni, non si può sperare  in un 
risu ltato  positivo, poiché le posi­
zioni dei due contendenti sono in 
realtà  assolutam ente opposte e, 
giunti al punto  odierno, nessuno di 
essi può recedere senza rinunciare 
alle p roprie  p rerogative basilari.

Tali incongruenze si rivelano, net­
te, nell’ultimo discorso del p res i­
dente Trum an, lo stesso in cui egli 
prom ise u n ’accoglienza partico la r­
m ente calorosa a Cripps e Bevin, 
venuti per partecipare  a discussio­
ni amichevoli su problem i che p re ­
occupando tu tti, sm entendosi da so­
lo poco più  avanti, con l ’accenno ad 
u n ’ipotetica economia mondiale sa­
na e fiorente».

In  gara di cortesia, Londra ri­
sponde appellandosi a Marshall, 
Acheson, Hoffman e Trum an co­
me ai «migliori amici del popolo 
britannico nel corso di questi u lti­
mi anni», m entre, dietro queste 
quinte ufficiali, i giornali delle due 
sponde traboccano d ’insulti, di ac­
cuse e di minacce, che vanno dalle 
ingiuriose v ignette del «Baltimore 
Sun» alle biliose repliche del «Dai­
ly Herald», dalle accuse di «pazzo 
socialismo» del «Memphis Commer­
cial Appeal», al ringhio del deputa­
lo O’B rien sulle colonne di tu tti i 
g iornali laburisti (« . . . si tra tta  di 
un ’abbietta sottomissione a ll’opulen­
ta volgarità  ed a ll’arroganza del­
l ’occidente»).

A ttraverso  tu tte  queste contraddi­
zioni è la bancarotta delle pretese 
degli im perialisti am ericani di do­
m inare da soli l ’ecohomià m ondia­
le, che si afferm a. E ’ la bancarotta 
dei p ian i britann ici di assicurarsi, 
in seno ai paesi m arshallizzati, il 
posto privilegiato che dovrebbe as­
sicurare l ’equilibrio  del sistema e-

conomico stesso. E ’, insomma, il 
fallim ento del piano M arshall stes­
so.

E adesso E rnie e compagni pos­
sono continuare a sorridere, se p ro ­
p rio  ne hanno tan ta  voglia. 
QUELLI CHE CONTANO

Gli A lleati hanno bisogno di von 
M anstein. Di tanti, tan ti von Man- 
stein per la loro fu tu ra  «crociata 
anticomunista». Figuriam oci, dun­
que, se possono perm éttersi il lus­
so di m andare a penzolare da una 
forca uno dei più nobili e gloriosi 
gerenti dell’ered ità  nazista!

E ’ vero, si, il gentiluomo in que­
stione ha sulla coscienza decine di 
m igliaia di esseri finiti nelle cam e­
re  a gas, l ’assassinio di tu tti i com­
m issari politici sovietici Caduti in 
sue m ani, lo sterm inio di diecimila 
ebrei a Sim feropoli, l ’elim inazione 
di 105 m ila persone a ttraverso  il 
fam igerato D-Komando ed a ltre  co- 
serelle del genere. Però . . . cielo, 
come si fa ad essere cosi pignoli?

Un elogio speciale, quindi, ai va­
ri «Telegraph» ed «Express» londi­
nesi che ne pubblicano la b rillan te  
biografia, illustrando ed esaltando 
la figura di tanto  soldato, un p a rti­
colare elogio a m ister Churchill, 
il quale — oh, puro  e sensibile cuo­
re! — si a ffre tta  ad ap rire  una sot­
toscrizione in  favore del b is tra tta ­
to m aresciallo.

Ma c’è di più: o ltre  a lla  m itezza 
dell’accusatore Comyns-Carr, radio 
V arsavia ci segnala l ’a lta  um anità 
del difensore britann ico  di Man­
stein, l ’illustre g iurista  Paget, il 
quale s’è benignam ente incaricato 
di convocare i giornalisti di mezzo 
mondo ad una conferenza stam pa 
attraverso  cui, partendo dal p re ­
supposto che «una nazione non può 
considerare crim ini di guerra  p ro ­
cedim enti che essa stessa ha usa­
to», coglie l ’occasione p e r  tessere 
una brillantissim a apologia dell’e­
roe nazista e p e r coprire, nello stes­
so tempo, d ’insulti l ’Unione Sovieti­
ca, term inando seraficam ente col 
dire: si troveranno in G erm ania m i­
gliaia di persone che condivideran­
no la m ia idea».

Sicuro: gli uomini della Gestapo, 
delle SS, delle S turm  A bteilungen. 
E p e r Paget e compagni, sono p ro ­
prio  e solo quelli che contano.

PETER KOLOSIMO

ALCUNI CONFRONTI MOLTO I S T R U T T I V
«E’ nostro  obbligo d’onore dichia­

ra re  che nella Jugoslavia ad ogni 
passo abbiam o constatato gli sforzi 
veram ente dem ocratici e socialisti 
dei popoli della Jugoslavia. Rechia­
mo con noi il ricordo di un enor­
me cantiere jie l quale tu tto  il po­
polo lavora con entusiasm o e fidu­
cia per un proprio  m igliore avve­
nire». Cosi i m em bri della brigata  
giovanile francese, che ha partec i­
pato in  Jugoslavia alla  costruzione 
dell’au tostrada «Fratellanza e U ni­
tà.»

E un enorm e cantiere sta diven­
tando la periferia  di Lubiana dove 
ha sede il grandioso e moderno 
complesso industriale chiamato- 
«Litostroj». In questi giorni le fi­
liali sindacali dell’immenso stabili­
mento, in collaborazione con le au­
torità  popolari, hanno p reparato  il 
festeggiam ento del III.o ann iversa­
rio della fondazione della «Lito­
stroj». Entusiastica è stata la p a r­
tecipazione delle m igliaia e m iglia­
ia di lavoratori occupati che vedo­
no dallo sviluppo delle a ttrezzatu­
re, dai p rogetti p er l’avvenire pros­
simo e nei grandiosi risu lta ti ot- 
-tenuti nella produzione di id ro tu r­
bine, pompe p e r irrigazioni, pesan­
ti gru e fantastiche caldaie, cosi 
come dalla  costruzione di case per 
gli operai ed im piegati, delle m en­
se, complessi cu ltu rali, servizi i- 
gienici tra  i p iù  m oderni, realiz­
zate le aspirazioni della classe ope­
raia.

Lo sviluppo verso il socialismo 
della s tru ttu ra  economica della 
R FPJ unitam ente al m iglioram ento 
delle condizioni generali di tu tti i 
lavoratori della Jugoslavia hanno 
favorevole ripercussione nella si­
tuazione economica - politica e so­
ciale del C ircondario dell’Istria .

Qui, in  queste settim ane, tu tta  la 
v ita  sindacale ed in  genere tu tta  
la  v ita del popolo lavoratore  è sot­
to l ’influenza del grande avveni­
m ento del II.o Congresso del PC 
del TLT. Lo indicano anche oltre 
che il gareggiare dei collettivi di 
lavoro p e r term inare in prim ato i 
com piti p iù  im portanti, le num ero­
se e festose scritte  sovrastanti i 
can tieri e i cen tri operosi.

Vediamo ora un poco che- cosa 
succede nel campo sindacale e del 
lavoro su di un tipico terreno  as­
soggettato a ll’im perialism o, in Ita ­
lia. Qui si sviluppano situazioni 
sindacali is tru ttive. La classe do­
m inante ben puntella ta  ed incorag­

giata da W ashington, dalle forze 
della reazione clerico - fascista e da 
una serie di e rro ri dei dirigenti 
dei partiti e delle organizzazioni 
sindacali di sinistra, si appresta a 
ten tare  il colpo di grazia alle li­
bertà  sindacali, sottom ettere i la­
voratori per im porre ad essi infine 
quelle condizioni che hanno dovuto 
conoscere per tantissim i anni sot­
to la dominazione fascista.

Gli industriali e gli ag rari ita lia ­
ni credono che. sia giunto il mo­
mento di fa r  varare  dalle proprie 
«maggioranze» parlam en tari e se­
natoriali la legge Fanfani sulla di­
sciplina sindacale. Questo Sofone 
del sindacalismo corporativ ista p re ­
senterà  in breve a ll’approvazione 
il suo progetto che ha queste ca­
ra tteristiche: riconoscim ento g iuri­
dico del sindacato con un minimo 
di inscritti in assoluto e non in p e r­
centuale rispetto  alla categoria; e- 
sclusione dal riconoscim ento delle 
federazioni, confederazioni e Ca­
m ere di Lavoro in quanto non or­
gani omogenei ma di coordinam en­
to; valore obbligatorio dei con trat­
ti collettivi per tu tta  la categoria 
elaborati però con il concorso di 
tu tte  le organizzazioni riconosciu­
te; misconosciuta di fatto  la liber­
tà  d isciopero con l ’articolo 40 che 
fa  discrim inazione tra  sciopero e- 
conomico e politico e riduce il di­
ritto  di sciopero a soli quei casi 
che possono essere contenuti in que­
sta definizione: «Astensione dal la­
voro, per ragioni economiche, fuo­
ri dal luogo di lavoro».

In più l’obbligo della procedura 
in troduttiva di dieci giorni di p re ­
avviso dopo aver obbligatoriam en­
te ten ta ta  la conciliazione, escluso 
comunque il d iritto  di sciopero ad 
alcune categorie dello stato, esclu­
so il d iritto  di sciopero per casi di 
ordine soggettivo (vertenze origi­
nate da ll’in terpretazione di norm e 
con trattuali), n iente scioperi b ian­
chi, scioperi in term itten ti, illegali 
gli scioperi di p ro testa  anche per 
brevissim e sospensioni di lavoro. 
A utentica legge fascista, studiata 
anche al fine di favorire  le organiz­
zazioni e i gruppi scissionisti, le 
m inoranze che verranno  subito r i­
conosciute giuridicam ente, per cui 
i gruppi della cosidetta L ibera CG 
IL, quelli della Federazione Ita lia ­
na Lavoratori, i socialisti socialpa- 
trio tti saragatiani e repubblicani, i 
giuliettiani e i dannunziani un ita­
m ente a certe equivoche formazio­

ni sindacali deam brisiane tr a r ra n ­
no dalla legge Fanfani il prem io 
della loro cancrenosa opera di de­
vastazione dell’unità sindacale.

Questi corroditori stanno infatti 
tram ando ai danni della classe la ­
voratrice ita liana e, salvo qualche 
gesuitica protesta, in parlam ento, 
come : sem pre, daranno il voto ai 
loro padroni.

La grav ità  delle leggi sindacali 
che si vogliono in trodu rre  e p a rti­
colarm ente stab ilita  nel m ancante 
riconoscim ento delle federazioni, 
confederazioni e Camere di Lavoro, 
per cui con simili leggi il solo sin­
dacato verrebbe riconosciuto e la 
forza dell’istrum ento sindacale de­
riva ta  dalla coesione, coordinazio­
ne e unità sul campo provinciale 
e nazionale sarebbe ridotta e con 
essa ridotta l ’efficacia della difesa 
dei d iritti dei lavoratori, che, nelle 
intenzioni della classe dominante, 
dovrebbero restare  sindacalm ente 
isolati nelle rispettive organizza­
zioni locali di categoria, e facil­
m ente sconfitti. Aspetto gravissi­
mo inolire della legge Fanfan i è 
la burocratizzazione della procedu­
ra  per le vertenze sindacali per la 
partecipazione dei più svaria ti 
«rappresentanti» di organizzazioni 
spurie ed artificiose, che comunque 
saranno riconosciute. Contro que­
sto progetto di legge i lavoratori 
italiani devono com patti sollevarsi 
ed opporsi alla sua attuazione.

Nella zona A del T errito rio  di 
T rieste ,i lavoratori m etallurgici 
delle grandi e piccole fabbriche so­
no a quanto pare  chiam ati a  s trin ­
gere ancor di più la cintola. Nono­
stante l ’interessato parere  contrario  
della C am era del Lavoro, la situa­
zione nei complessi industria li dei 
CDA va male. Ad eccezione di San 
Marco, negli a ltri cantirei si parla 
di liquidazione o di riduzione di 
mano d’opera.

Da inform azioni serie che si 
hanno, San Rocco sarebbe in liqui­
dazione e alla FMSA, in v ista dei- 
esaurim ento delle a ttu a li commes­
se, si prospettano licenziam enti e 
tu rn i di lavoro di tre  giornate su 
sei.

La direzione dei CRDA, e l’Asso­
ciazione Industria li di T rieste ha 
disdettato, per ordine di Roma, l’ac­
cordo 11-8-1949 sulla costituzione e 
funzionam ento delle Commissioni 
In terne, certam ente in  vista appun­
to dell’applicazione della legge

Fanfani, e non saranno certo le 
«assicurazioni» dei cam erali a to­
gliere la giusta preoccupazione al­
le m igliaia di metalm eccanici di 
T rieste e Muggia.

Si sta delineando uno dei m ag­
giori u rti e conflitti di classe di 
questi q u a ttr’anni di dopoguerra. 
I lavoratori triestini, quelli di Mug­
gia devono stare ben a lle r ta . De­
vono vigilare sull’opera dei d ir i­
genti dei Sindacati Unici, legati ad 
Una politica non corrispondente ai 
partico lari interessi dei lavoratori 
di Trieste. Legarsi alla CGIL, alla 
sorte dei lavoratori della R epubbli­
ca Ita liana per trasfe rire  a Trieste, 
in danno dei lavoratori, le conse­
guenze di una situazione politico­
sindacale sfavorevole alle masse o- 
peraie è politica erra ta . P er l ’a t­
tuale dirigenza dei SU, i lavorato­
ri di Trieste, stanno perdendo tu tte 
le posizioni di avanguardia e tu tte 
le conquiste fondam entali. P e r es­
si avranno la situazione sindacale 
im posta dalla reazione italiana con 
la legge Fanfani, saranno stre tti 
nella camicia di forza che l’im pe­
rialism o sta apprestando al prole­
taria to  italiano. Questo avverrà  se 
i lavoratori di T rieste e specialm en­
te quelli delle fabbriche non si op­
p o r r a n n o  energicam ente al defi­
nitivo agganciam ento delle organiz­
zazioni di lotta dei lavoratori tr ie ­
stini a quelle italiane.

In Fabbrica Macchine S. Andrea, 
alla sala montaggio, gli operai da 
settim ane sono in isciopero b ian ­
co per difendere una questione di 
elem entare diritto  sindacale. La di­
rezione dei CRDA abilm ente m a­
novra per rita rd a re  la soluzione di 
questa vertenza modificando il ca­
ra tte re  del provvedim ento ai dan­
ni dei due operai che da licenziati 
divengono «sospesi». Lo sciopero 
bianco cosi non può essere sistem a­
to perchè 1 lavoratori giustam ente 
reclam ano il ritiro  del provvedi­
mento. Ma i padroni tengono duro. 
A nalizzata giustam ente la situazio­
ne si può credere che la direzione 
dei CRDA non abbia fre tta  e, cono­
scendo il valore dei d irigenti dei 
Sindacati unici di T rieste e la loro 
posizione rispetto  alla lotta di clas­
se nella zona A del Territorio , pun­
tino, con la loro tattica, a stanca­
re  e sfiduciare gli operai in lotta 
e i loro compagni sostenitori per 
p reparare  il te rreno  ancor meglio 
per in trodurre  le leggi sindacali 
fasciste ed iniziare i licenziam enti

ed i tu rn i di lavoro, e la liquida­
zione di San Rocco.

In fa tti le questioni di principio, 
i d ir itti della classe Operaia nel 
campo sindacale come in quello po­
litico non si difendono con i metodi 
da «principianti» ado tta ti in  que­
sta circostanza. Non è alla sala 
m ontaggio della FMSA con un scio 
pero bianco che si doveva e sì de­
ve affron tare  i propositi della rea­
zione capitalista, dopo che si sono 
abbandonate posizioni di prim o 
piano senza lotta, dopo che si sono 
abbandonate non solo ma denigra­
te le conquiste rivoluzionarie dei 
lavoratori di Trieste, dopo che ci 
si è legati allo sciovinismo italiano 
rom pendo il fronte unico e toglien­
do. la fiducia ai lavoratori, deriden­
do la loro eroica lotta passala, iso­
landoli dalle solide forze dei lavo­
ra to ri jugoslavi che hanno nelle lo­
ro m ani il potere: la situazione po­
litico-sindacale di T rieste sfavore­
vole alla classe operaia deve esse­
re modificata da un cambiamento 
radicale di indirizzo e di metodi di 
lotta.

La ta ttica  dei vidalisti, la loro li­
nea politica po rta  a lla  disfatta; es­
si sono per l ’accettazione dei p rin ­
cipi revisionisti del T ra tta to  di P a­
ce e sono im pegnati soltanto a re a ­
lizzare l’obiettivo, che è comune a l­
la Cam era del Lavoro, che è l ’o­
biettivo del nazionalismo italiano, 
della borghesia triestina, quello di 
ripo rta re  a T rieste lo Stato Ita lia ­
no con le sue «democratiche» is ti­
tuzioni che tu tti i lavoratori di 
T rieste conoscono, e non a difende­
re gli in teressi e le libertà  della 
classe operaia triestina.

I lavoratori m etallurgici di T rie­
ste e di Muggia devono esere in 
prim a fila ne ll’azione da svolgere 
urgentem ente per sistem are su di 
una solida base le forze più com­
battive della classe operaia tr ie s ti­
na e guidare sulla linea tracciata  
dalla volontà dei lavoratori v itto ­
riosi nei congressi costitutivi del 
PC del TLT e della Confederazio­
ne dei SU tu tti i lavoratori di T rie­
ste, che hanno forza, esperienza e 
m atu rità  politica sufficenti per u- 
na lo tta  autonom a seppur inqua­
d ra ta  nella ba ttag lia  generale di 
tu tti i lavoratoci d’occidente e d ’o­
riente. Solo cosi si po trà  riconqui­
stare tante posizioni abbandonate 
p e r colpa dei socialpatrio tti v ida­
listi.

B. P.



La N ostra Lotta
Le gare precongressuali nel circondario

L'ATTACCAM ENTO AL PARTITO
non c o n o s c e  a l c u n  l i m i t e

Questo si chiama il vero internazionalismo
Queste le parole pronunciate 

dalla compagna A nna Zupančiči di 
80 ann i da Pobeghi m entre si ac­
cingeva a partecipare  al lavoro vo­
lontario  per la costruzione della ca­
sa del cooperatore. Queste parole 
rispecchiano la di lei volontà e de­
cisione al p ari di quella della don­
ne dem ocratiche di Pobeghi che si 
sono fa tte  onore sià nella gara t r i­
m estrale di em ulazione che nella 
gara precongressuale. L 'organizza­
zione locale delle donne A ntifasci­
ste aveva deciso, nella sua ultim a 
riunione, di dare  500 ore lavorative 
nella gara d ’em ulazione precongres­
suale. Questo impegno è stato su­
perato  di molto poiché sono state 
già effettuate 924 ore lavorative. 
E ’ da no tare  che m ancano gior­
ni a ll’inizio del Congresso quindi 
quel totale po trà  aum entare.

Le donne di Pobeghi, ultim ate le 
faccende di casa ed i lavori della 
cam pagna, al cadere del sole si 
arm ano degli arnesi di lavoro e 
vanno a dare la p ropria  a ttiv ità  
sugli obiettiv i in  costruzione. Esse 
sono davvero di esempio a tu tte  le 
donne del circondario. La loro de­
dizione al Partito  è davvero gran ­
de lo dim ostra la costituzione della 
b rigata  fem m inile di lavoro compo­
sta da 42 donne, com andata dalla 
com pagna Jakom in. Tale brigata  
con lo slancio delle sue componen­
ti, si è acquistata il m erito  m ag­
giore nel settore. «Tutto e tu tti per 
il II.o Congresso del PC TLT», que­
sta è la paro la  d ’ordine, questa è 
la volontà delle donne di Pobeghi. 
Ce lo conferm a pure  la compagna 
Pobega A ntonia di 70 anni m adre 
di tre  figli partig ian i — uno dei 
quali deceduto nel campo di con­
centram ento  di D achau — sinora

una delle più attive e delle miglio­
ri componenti della brigata.

Tutte le nostre donne — madri, 
lavorano con la certezza che la lo­
ro opera non sarà vana e che i 
f ru tti del loro lavoro andranno a 
beneficio della colletivtià e che i 
loro figli saranno i prim i a bene­
ficiarne. Questo è vero in ternazio­
nalismo.

PRIMA PIETRA 
A BERTOCCHI

Già da parecchio tempo la popo­
lazione di Bertocchi e dei paesi 
circonvicini faceva i p repara tiv  per 
la costruzione della casa del co­
operatore. L ’iniziativa dovuta al no­
stro popolo lavoratore, oggi si re a ­
lizza concretam ente. Il giorno 28 
8-1949, in occasione della posa del­
la prim a p ie tra  per la casa del 
cooperatore, si è svolta una solen­
ne m anifestazione con la riunione 
di tu tti gli ab itan ti dei d in torni che 
hanno dato cosi la m igliore rispo­
sta ai kulak  e ai reazionari del pae­
se nonché a quelli di Trieste, i qua­
li insinuavano che la casa del co- 

.operatore a Bertocchi sarà  costrui­
ta in paglia.

La via che conduce da Bertocchi 
alla  strada principale era  grem ita 
di gente. O ltre la banda musicale, 
erano presen ti pu re  diversi grup­
pi filodram m atici.

Il comp. Novel Egidio ha fatto  u- 
na relazione in cui ha accennato i 
danni causati al nostro movimento 
dalla Risoluzione del U l e alle tan ­
te calunnie, che il popolo decisa­
m ente respinge. F ra  l’a ltro  ha det:

to: «Noi abbiam o fiducia nel PC J 
con a capo il comp. Tito. Abbiamo 
fiducia nel trionfo della verità  e 
difenderem o i rapporti sani fra  gli 
sta ti socialisti. Che la reazione e i 
com inform isti tentino pure  di o- 
stacolare il nostro lavoro e la no­
stra  edificazione. Essi non riusci­
ranno a nulla. La risposta del no­
stro popolo sarà  sem pre la stessa e 
cioè, lavorare  con uno slancio mag­
giore.» Le parole del comp. Novel 
Egidio furono accolte con vivi ap­
plausi dai presenti. Siamo certi che 
gli ab itan ti di Bertocchi, Serm ino 
e Santom a non saranno fra  gli ul­
tim i nelle gare precongressuali.

LAVORO I NTEjNSO AL CONSERVI FICIO DI UMAGO

O ttim o ren d im en to
di un lavoro cosciente

Attività instancabile in vista al 
congresso del P. C. T. d. T-

IL REPARTO CERNITA ED INSCATOLAMENTO DEL PESCE AL­
LA FABBRICA «ARRIGONI» DI UMAGO DOVE I LAVORATORI 
DANNO UN GRANDE CONTRIBUTO ALLA NOSTRA ECONOMIA

BREVI ISTRIANE

LA SETTIMANA DELLA CULTURA CROATA

Il successo della manifestazione
apparso  sin dai  pr imi  g i orn i

RICHIESTE DI MANO D ’OPERA 
A utotrasporti «A D R IA » — Capo­

distria: 6 au tisti p er auto tren i, 4 
m eccanici per riparazioni generali 
di veicoli a motore, 1 meccanico 
p e r riparazion i di m otori «Diesel»,
1 e le ttric ista  per autoinstallazioni,
2 carrozzieri, 2 pittori, 1 gerente la 
filiale di Buie, 1 dirigente per l’au­
to officina della  filiale di Buie, 1 
d irigente l ’auto officina della filia­
le di C apodistria, 1 im piegato am ­
m in istra to re  per la filiale di Isola, 
1 im piegato per le norm e ed i p ia­
ni, 3 im piegati dei quali un bravo 
am m inistratore (segretario) oppu­
re  a iu tan te  il d ire tto re , 1 im piega­
to che rappresen terebbe la d itta  
nei lavori di costruzione del nuovo 
garage a Semedella.

elezione del com andante il gruppo. 
E ’ stato eletto il comp, V elikonja 
Giuseppe. Successivam ente il sosti­
tuto del com andante la b riga ta  ha 
reso edotti i componenti del g rup­
po delle norm e lavorative della bri­
gata, porgendo loro il saluto. Ha 
risposto con un breve disc, rso, in 
nome dei m acs’. ' il comp. Veliko­
nja. I m aestri si sono un iti alla b ri­
gata «Branko Babič» con la ferm a 
volontà di contribuire degnam ente 
a ll’emuiazion'e precongressuale.

Lunedi, 5 settem bre ha avuto i- 
nizio la settim ana della cultura 
croata. In  tu tto  il d istre tto  di Buie 
questo avvenim ento venne festeg­
giato con grande solennità. Il p ri­
mo giorno in tu tti i paesi si sono 
svolte m anifestazioni cu lturali con 
vasti program m i di spettacoli filo- 
dram m atici, eseguiti da gruppi di 
d ile ttan ti e di società culturali, poi 
recitazioni di m assa ed individuali, 
cori e bande musicali, balli folclo­
ristici ecc. O vunque sono stati p ro ­
nunciati discorsi d ’occasione, illu­
strando l’im portanza della settim a­
na della cu ltu ra  per la popolazio­
ne croata e il suo scopo principale, 
quello di dim ostrare il progresso 
raggiunto e lo sviluppo della cultu­
ra  croata nel circondario a  Potere 
Popolare. Il grande afflusso di po­
polo in tu tti i paesi e la  sua colla­
borazione nello svolgim ento dei 
program m i hanno dim ostrato nel 
m iglior modo che tale cu ltu ra  è 
davvero popolare. In  d iversi locali­
tà  hanno partecipato  a ll’esecuzione 
del program m a i pionieri della co­
lonie serbe come per esempio a 
Salvore, dove si sono esibiti con 
balli popolari slavoni e bulgari e 
con recitazioni. A Meti sono state 
rappresen ta ti 3 spettacoli filodram ­
m atici uno dei quali è stato esegui-

B O L L E T T I N O  S T A T .  C I V .

I maestri 
nella gara 

precongressuale
Uu gruppo di m aestri del d is tre t­

to di C apodistria si è unito sabato 
3 sett, alla b riga ta  «Branko Babič» 
sulla strada Monte - V illanova. Il 
gruppo che porta  il nome «O. Zu­
pančič» partec iperà  ai lavori sulla 
s trad a  in onore del II.o Congiesso 
del PC.

Nel pomeriggio si è tenu ta  la riu ­
nione di tu tti i b rigad ieri p e r la

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
CAPODISTRIA

Movimento demografico nel mese 
di agosto 1949

Nati: 23 — M orti 7 — M atrim oni 14
NATI: 1 G erbac Silva, 2 Zago 

P ietro, 6 Ilič Todor, 7 Petaros Ines, 
8 Surian  Gian Carlo, 9 Koverčić 
Zvezda e Bonaca Zdravko, 10 Cla- 
v ina Rosa, 12 Gaje Anica e Vato­
vec Bojana, 14 Sabadin Sava, 14 
Codarin Adelia, 16 B ertok Majda, 
17 Perossa Rosa, Perossa Ezio, Co- 
ciančič Claudia e Spangher Enea, 
21 Gregorič Fabio, 23 G unjac Mo­
reno, 24 Furlanič Alida e Špehar 
Neva, 26 Fonda Ugo, 28 Bembič 
Nadia.

MORTI: 4 B arcaricchio Simone, 
a. 48; 5 Fontanotti Maria, a. 79; 7 
Porro  M aria, a. 47; 6 Macor Gio­
vanna, a. 84; 14 M arsi Giorgio, a. 
61; 26 Gugnac Anna, a. 47; 30 Mar- 
sich Lidia, a. 40.

MATRIMONI: 10 Tomat Silvio, 
ragioniere con Stulle Cecilia, sarta. 
13 M archesi Giusto, agricoltore con 
Rojac Michela, casalinga. 13 Metli­
ca Domenico, autista con Raguzzi 
Ausilia, casalinga. 14 Conti Mario, 
autista con Coslan Lidia, operaia. 
15 Bonivento Luigi, b racciante con 
Sergas V ittoria, operaia. 16 Zor- 
zet V ittorio, agricoltore con Feli- 
cian Lidia, casalinga. 20 Angelini 
Bruno, m anovale con Riccobon P ie­
rina, casalinga. 21 Fragiacom o Ma­
rio, carpentiere  con Steffè Italia, 
operaia. 23 P relaz G iovanni, ag ri­
coltore con Fanna Amelia, operaia. 
24 Versieh Edoardo, difensore con 
Zobin Basilia, casalinga. 27 Fabič 
Antonio, im piegato con Desiderio 
Romilda, casalinga. 27 G erm an A r­
mido, agricoltore con K oren G iusti­
na, casalinga. 28 Ceppi P ietro, ag ri­
coltore con Novel V irginia, casalin­
ga.

tó dal gruppo filodram m atico del 
collettivo agricolo di Scarlania, l ’al­
tro  dal gruppo dilettantistico  di 
Meti e il terzo dal gruppo d ile ttan ti 
di Valizza. Il successo di tu tti e 
tre  è stato grande. E, come a Meti, 
cosi ovunque, a Castel C ittanova, 
Cucibreg, Nova Vas, a Babici, do­
ve è stata ospitato la vecchia e r i­
nom ata società culturale «Lipa» di 
Castel, costituita ancora sotto l ’Au­
stria  soppressa dal fascismo e che 
può van tare  grandi m eriti p er il 
progresso della cu ltu ra  nel buiese.

Le m anifestazioni continueranno 
tu tta  la  settim ana col ritm o del p ri­
mo giorno, per raggiungere il cul­
m ine domenica, 11 settem bre con 
una manifestazione finale a Buie, 
con l ’in terven to  dei m igliori grup­
pi e società culturali.

Per la salute 
dei lavoratori

Da circa un mese sono iniziati i 
lavori di restauro  del sanatorio  di 
A ncarano, lavori che rinnoveran­
no com pletam ente questa im por­
tan te  casa di cura ben nota in tu t­
to il TLT. I lavori sono sta ti as­
sunti dalla im presa costruzioni 
RUSSIAN, e procedono az e ra m e n ­
te. L ’edificio è quasi com pletam en­
te rinnovato, mancano ancora da 
com pletare le installazioni.

In un prim o tempo verranno  por­
ta ti a term ine i lavori nel pad i­
glione A — capace di 150 le tti in­
di si p rovvederà al rinnovam ento 
del padiglione B. Nel contempo 
verranno  com pletam ente rinnovati 
i locali della direzione e anche l’in­
cantevole parco sarà  oggetto di 
cure affinchè in esso i ricoverati 
possano ris to ra re  le  loro forze.

I m em bri della filiale sindacale 
dell’IAS, lavorano d ’assalto già da 
o ltre un mese per questa opera. 
Essi sono in gara : di em ulazione e 
hanno già effettuato o ltre  500 ore 
di lavoro volontario.

Con il rinnovam ento di questo 
im portante centro per la cura  del­
le m alattie  polm onari v e rrà  col­
m ata una grave lacuna nel campo 
sanitario. F inora gli am m alati di 
polmoni venivano inv iati nei casi

più gravi a  Trieste., oppure a Lu­
biana ed in a ltre  località. Alcuni 
rim anevano in cura  nelle proprie 
case e ognuno com prende quali po­
tevano essere risu lta ti. Con questo 
provvedim ento il P o tere  Popolare 
intende definitivam ente risolvere 
questo problem a che è di capitale 
im portanza per la salute del popo­
lo lavoratore. La rim essa in funzio­
ne del sanatorio  di A ncarano ap ­
porterà  un notevole aiuto nella lot­
ta ingaggiata dalla scienza per de­
bellare  la TBC.

Proseguendo nel nostro  giro set­
tim anale per l’Istria, ci siam o reca­
ti a v isitare  lo stabilim ento A rri- 
goni di Umago specializzato n e ll’in ­
dustria  per la conservazione del pe­
sce.

Lo stabilim ento ora lavora a p ie­
no ritm o. In  esso sono ora occupa­
ti circa 150 operai ed operaie e 
giornalm ente ne vengono assunti 
nuovi, specialm ente donne. Ciò in 
rapporto  al fabbisogno di pesce che 
affluisce giornalm ente alla  fabbri­
ca, pesce fornito  dalla cooperativa 
pescatori di Umago e da quella di 
C ittanova.

Il comp. Alessio, delegato della 
fabbrica, ci ha accolto con cordia­
lità  accom pagnandoci nella visita  
ai reparti, ove abbiam o potuto se­
guire le fasi di lavorazione delle 
sardine. A tale lavoro sono adib i­
te le capaci operaie di Umago, nel- 
na m aggioranza giovani e giova­
nissime. Notevole la rap id ità  con 
cui esse lavavano le sardelle, ta ­
gliavano la testa, le ponevano su­
gli sta lli p e r farle  seccare. A ltre 
invece le m ettevano a lessare nel­
l’acqua bollente, indi le riponevano 
nelle scatole, che venivano riem ­
pite nelle vasche adatte  d ’olio e 
poi con le m acchine aggrafa tric i 
rinchiuse e cosi pron te  p e r  il com­
mercio e per l’esportazione.

F ra  queste b rave lavora tric i h an ­
no richiam ato la nostra attenzione 
le compagne: Prelaz M aria da Me­
ti, V illanovic M aria da Vellania, 
G rassi Jo landa e M aria da Umago 
che si distinguevano dalle altre  per 
la rap id ità  con cui sbrigavano il 
loro lavoro. Il comp. Alessio ci ha 
fatto  conoscere una ragazza feno­
meno la quale supera regolarm ente 
del 200 p. c. la norm a di produzio­
ne. Essa, per la sua abilità, p e r la

sua capacità e dedizione al lavoro 
è sta ta  già proclam ata lavoratrice  
d ’assalto, ed o ra  è nella rosa delle 
candidate form ata dalle m enzionate 
compagne p e r  la conclusione della 
gara  di em ulazione precongressua­
le. Di questa com pagna ci rise r­
viam o di parlare  p iù  d iffusam ente 
in un prossim o nostro articolo.

A bbiam o inoltre rilevato  che sui 
m uri este rn i della fabbrica e nei 
vari re p a r ti spiccavano scritte  ed 
striscioni inneggian ti al II.o Con­
gresso del PC  TLT, ai comp. T ito 
e Stalin  al P o tere  Popolare ecc. U- 
na grande stella rossa che v e rrà  
collocata sulla cim iniera, fa pa rte  
anche essa dei p rep ara tiv i delle 
m aestranze in  onore del II Con­
gresso del PC TLT.

Dai com pagni Alessio e Galluzzi 
(vero tipo di «Mugugno de Zena») 
abbiam o saputo che le m aestranze 
della fabbrica si sono im pegnate 
di aum entare  la produzione del 30 
p. c. in onore del Congresso e di 
eseguire 1000 ore  di lavoro volon­
tario . La produzione, sino ad ora, 
è s ta ta  aum entata  del 50 p. c. m er­
cè gli sforzi degli operai e cosi è 
stato  sorpassato l ’impegno preso.

Abbiamo appreso inoltre che lo 
slancio lavorativo  delle m aestran ­
ze è stato tale da aum entare  la p ro ­
duzione del 100% rispetto  agli anni 
precedenti. A tale aum ento ha con­
tribu ito  pu re  l’introduzione delle 
no rm e prim a ne ll’inscatolam ento 
del pesce ed ora  in  tu tte  le lavora­
zioni, in troduzione a ttua ta  con la 
piena approvazione degli operai 
della fabbrica.

Cosi con l ’accelerato  ritm ò di la­
voro, la m assa operaia  d e ll’A rrigo- 
ni di Umago contribuisce a l l ’au ­
m ento della produzione cioè al po­
tenziam ento della n o s tra ' economia.

Intensa attività sanitaria
nel nuovo o sp ed a le  di Iso la

Tre mesi e mezzo sono trascorsi 
da ll’inaugurazione del rinnovato o- 
spedale di Isola, periodo questo di 
intensa a ttiv ità  dei san ita ri e del 
personale addetto, che hanno do­
vuto fare m iracoli p e r alleviar-; e 
curare  le sofferenze di coloro che 
neccessitavano delle loro prestazio­
ni e che hanno raggiunto nel to ­
tale una quota molto elevata.

Avuto sentore di quanto si dice 
a questo proposito abbiam o voluto 
com piere una visita a ll’ospedale 
per sincerarcene. Ci accolsero gen­

tilm ente il prim ario  del reparto  
chirurgico ed il suo assistente, i 
quali si m isero a nostra disposi­
zione. P e r prim a cosa visitam m o i 
locali dell’ospedale stesso e gli im ­
p ian ti san itari ad esso connessi; 
sala operatoria, sala per la steri­
lizzazione, gabinetto per gli esam i 
radiologici ecc.

Poi, indossata il bianco camice 
dei ch irurghi abbiam o potuto en­
tra re  nella sala operatoria  e coglie­
re una istan tanea m entre si svol­
geva un atto  operatorio.

CON I RAGAZZI JUGOSLAVI A SA LVO RE
Chi ha avuto l'occasione di visi­

ta re  Salvore e di goderne le bel­
lezze anche p e r poche ore, senz'al­
tro  vi fa rà  rito rno  perchè il r ic o r­
do di quella gemma incastonata nel­
la costa is triana è rim asto nella 
sua m ente come una delle p iù  in­
cantevoli visioni della sua vita.

Salvore, con la sua riposante bel­
lezza, con la sua p ineta, le sue ra ­
re  e graziose v illette  ed il suo lim ­
pido m are ha a ttra tto  nuovam ente 
anche noi, stanchi delle aride s tra ­
de cittadine e dell’afa estiva.

Ma se ci lim itassim o a d ichiarare 
che il solo incanto di Salvore ci 
ha indotti a rito rnarv i, non co rri­
sponderebbe del tu tto  al vero poi­
ché Salvore quest’anno ha un’a ltra  
a ttra ttiv a : la  colonia dei ragazzi 
jugoslavi che ivi trascorrono le lo­
ro  vacanze.

C irca un mese fa abbiam o già 
accennato a  questi ragazzi che so­
no venuti fra  noi, m a troppo breve 
e ra  sta ta  la nostra visita p e r po ter 
rife rire  p iù  diffusam ente sul conto 
loro, Sulla loro vita, su quello che 
pensano dei nostri luoghi e, p e r­
chè no, anche sul nostro popolo che 
li ha accolti con tan ta  cordialità.

Con il tradizionale senso dell’o­
spita lità  serba ci accoglie il d ire t­
tore della colonia compagno D rago­
m ir S tanojevič che ci fa accomoda­
re  nel suo ufficio e risponde alle 
nostre domande.

O ra a Salvore si trovano 210 ra ­
gazzi e ragazze della Serbia, dei 
Sangiaccato e ■ Macedonia. Questo

sarebbe il III.o turno. Nei 2 prece­
denti tu rn i la  colonia ha ospitato 
599 ragazzi che inviano ancora nu­
m erose le tte re  nelle quali esprim o­
no il loro desiderio di farv i ritorno 
nel prossim o anno.

I benefici che ha ripo rta to  il fi­
sico dei ragazzi dopo il loro sog­
giorno è notevole. In fatti qualcuno 
di essi è aum entato anche di 5 kg 
di peso e la  m edia generale si ag­
gira sul kilogrammo. Un ottimo 
successo che rende orgoglioso il di­
re tto re  e ehe conferm a la bontà 
del nostro clima.

P rim a della partenza, la colonia 
organizzerà una festicciola con cui 
intende ring raziare  la popolazione 
locale che si è d im ostrata molto o- 
spitale e le au to rità  popolari che 
tan ta  cura  si son presa p e r il fun­
zionam ento della colonia affinchè 
nulla avesse a m ancare.

Ma siamo troppo im pazienti per 
res ta re  chiusi nell’ufficio e p regh ia­
mo il d ire tto re  di farci da cicerone 
p e r  una nuova visita alla  colonia 
e, quel che p iù  ci im porta, p e r av­
vicinare  i ragazzi.

E ’ l ’o ra  del riposo pom eridiano 
che è rigorosam ente osservato sino 
alle  sedici, dopo di che i ragazzi 
prendono il la tte  e se ne vanno per 
il bagno in  spiaggia che è a quat­
tro  passi dagli alloggi.

Le linde e spaziose cam erate so­
no nella penom bra; sui le ttin i sono 
distesi i piccoli p ionieri che si r i­
posano delle lunghe corse e delle 
belle nuotate.

Molti dormono saporitam ente, ma 
alcuni occhioni biricchini si soc­
chiudono al nostro passaggio e le 
bocche si atteggiano a gai sorrisi.

La nostra attenzione fu richiam a­
ta  anche da quelli che rubavano le 
ore al sonno p e r leggere rom anzi 
e lib ri che form ando la gioia di 
tu tti i bim bi del mondo.

Ci ferm iam o accanto al letto  di 
uno dei ragazzi in ten ti alla  le ttu ra  
e gli chiediamo sottovoce, p e r non 
d is tu rbare  i compagni che dorm o­
no, di dove era  e cosa leggeva. «Mi 
chiamo Pašanovič Mohamed e sono 
un mussulm ano della Bosnia — r i­
sponde — leggo un bel libro  di 
lotta partig iana che spiega come 
il mio popolo si è liberato  dell’op­
pressore». Accarezziamo la testoli­
na rasa ta  del ragazzo ed in  punta  
di piedi usciamo.

L ’om bra dei tigli ci invita ed a- 
spettiam o, seduti sul prato , l ’ora 
in  cui i  ragazzi usciranno p e r  la 
colazione.

Conversiamo intanto con il di­
re tto re  che ci spiega come l ’orga­
nizzazione dei p ionieri jugoslavi si 
interessi in  modo partico lare  di riu ­
n ire  nella v ita  in  comune delle co­
lonie estive, ragazzi di tu tte  le re ­
pubbliche jugoslave p e r saldare an­
cor p iù  i vincoli di fratellanza fo r­
giatisi du ran te  la lotta.

In tanto  qualcuno dei ragazzi più 
im pazienti e vivaci già ha disertato  
le cam erate e si avvicina al no 
stro gruppo.

Chiamiamo uno ed, alle solite do­

m ande, ci risponde di essere da 
Klinovac, di avere 9 anni e di chia­
m arsi Tomo Slovenković. P arla  
della grande produzione di fru tta  
del suo paese e del padre che si oc­
cupa della loro cultura. U na ra ­
gazza che in tanto  si e ra  avvicinata 
anche lei, si chiam a Stepanovič 
B ranka ed è della Serbia orientale, 
precisam ente di Cačak. Frequenta 
il ginnasio ed a una nostra doman­
da sul famoso liquore slivovka che 
viene prodotto  nel suo paese, r i­
sponde sorridendo che lo conosce 
e che la sua produzione è molto 
diffusa. Ma ci interessa ancor di 
p iù  sapere di chi sono figli questi 
ragazzi che dà tanto lontano sono 
venuti fra  noi. Stepanovič B ranka 
è figlia di un ufficiale dell’A rm ata 
Jugoslava che prim a della guerra 
e ra  sem plice operaio.

Ci fa p iacere  sentir questo, ci fa 
p iacere sentire  che i quadri ufficia­
li, da vero esercito rosso, sono com­
posti da operai.

«E, ragazzina, conosci tu  qualche 
canzone popolare del tuo paese?» 
Chiediamo incuriositi ed in teressati 
dalla serietà ed intelligenza che es­
sa dim ostra.

«Si — risponde — conosco la can­
zone che parla  di Radko Mitrovič, 
comm issario politico ed eroe del 
nostro popolo, impiccato nel 1941 a 
C ačak dal bandito ustascia K ara- 
klačič». La canzone can ta ta  con 
sentim ento n a rra  della m adre del­
l ’eroe che, p u r  assistendo a ll’im pic­
cagione del figlio, non sparse nean­

che una lacrim a p e r dim ostrare il 
suo disprezzo al nemico.

Ci commuove questa bam bina che 
cosi piccola, conosce e can ta  le" 
canzoni di guerra  del suo forte 
popolo.

Interesse ci destò pu re  la con­
versazione con il giovane Jakov- 
ljev  P an te lje  il cui padre era  sol­
dato russo fucilato nel 1941 a Bu­
kovica.

Il ragazzo, a lla  nostra domanda 
di cosa si propone di studiare, r i ­
sponde che asp ira  alla carriera  m a­
rinara , vuole diventare capitano. 
P e r d a ré  una prova della sua cono­
scenza del m are, cita tu tti i m ari 
che bagnano le coste dell’Italia. 
«Voglio — dice — navigare tu tti i 
m ari e specialm ente il M editerra­
neo che tanto  mi piace e che ora 
ho conosciuto».

M arinkovič Milesav ha poco da 
d ire dei suoi genitori poiché sono 
sta ti trucidati dai fascisti cetnici 
nella grande offensiva a K uples le 
cui pianure, dice il ragazzo, hanno 
avuto da secoli sete di acqua, pane, 
giustizia e libertà. Le genti di Ku­
ples hanno una lunga storia di lot­
te contro i tu rch i e tu tti i popoli 
orientali che prem evano verso l ’oc­
cidente.

O rm ai una ventina di ragazzi ci 
circondavano ed una domanda ci 
usci spontanea dalle labbra. «Ra­
gazzi, o ra  che siete qui in tan ti, sa­
p reste  dirci se tu tto  il popolo ita­
liano è nostro nemico?»

Il coro dei ragazzi risponde im ­
m ediatam ente: «No!»

«E chi allora in Ita lia  è nostro 
nemico?»

«I ricchi, la borghesia sono nostri 
nemici in Ita lia , il popolo invece è 
nostro amico e se sarà  necessario 
lo aiu terem o a liberarsi dai ricchi».

C ari piccoli ragazzi, come siamo 
soddisfatti di questa vostra risposta 
che conferm a come la vostra edu­
cazione socialista è su quella giusta 
strada dell’amore verso tu tti i po­
poli del mondo, di quell’am ore che 
infrange tu tte le fron tiere  che un i­
sce tu tti i lavoratori sotto la rossa 
bandiera  del lavoro.

La colazione sotto i tigli è p ron­
ta  e uno sciam e di pionieri, con 
grida di gioia, si appresta a con­
sum arla, quindi, rincorrendosi e r i­
dendo, si tuffano nelle onde del 
m are.

Salutiam o il compagno D ragom ir 
Stanojevič e la dottoressa H assan 
Begovič, seguiti dalle gaie voci di 
commiato di cen tinaia  di ragazzi 
che ci dicono di rito rn a re  a tro­
varli.

Nel viaggio di rito rno  poche pa­
role ci scam biam o fra  noi, troppe 
cose abbiam o visto e s entito in 
quelle poche ore, e questo ci in ­
duce a m editare.

Quei ragazzi sono p iù  fo rtunati 
di noi che siamo cresciuti sotto il 
ta llone capita lista , quei ragazzi hari 
no davan ti a  loro un avvenire  r i­
schiarato  dalla rossa stella  dei po­
poli liberi. ARISTEI Riccardo

Nel nostro giro per i v ari am ­
b ien ti abbiam o potuto  constatare  
che l ’ordine, la  pulizia e la disci­
p lina regnano sovrane in que ll’o­
spedale. Ciò è dovuto al lavoro in ­
defesso del personale, che non le­
sina fa tiche  p u r  di conservare , tu t­
ti i locali come gioielli di pulizia 
e di ordine.

Abbiamo parla to  con d iversi de­
genti i quali hanno esternato  la lo­
ro g ra titud ine  per le ottim e cure 
e p e r l ’assistenza che ricevono. A n­
che un nostro collega recentem en­
te ricoverato ed operato  ha  espres­
so la sua soddisfazione p e r l ’assi­
stenza avuta. I dottori, rispondendo 
esaurien te  alle nostre domande, 
hanno soddisfatto ogni nostra  cu­
riosità. Gli im pianti e le a ttrezza­
tu re  dell’ospedale sono risu lta te  co­
si p erfe tte  grazie a ll’interessam en­
to del Potere  Popolare che sem pre 
è in tervenuto  p e r superare  tu tte  
le difficoltà del momento.

Tale reparto  ha cominciato a fu n ­
zionare il 10 maggio e cioè 4 gior­
ni p rim a dell’inaugurazione.

Gli in terven ti sono stati num ero­
si e alcuni dificcili. B asti sapere  
che sino al 30 agosto hanno  rag ­
giunto la c ifra di 220. L a m ano dei 
chirurghi e degli assistenti Toscan 
e Zorzin è sta ta  cosi felice ed e- 
sperta  che sino ad oggi non si so­
no avute complicazioni post - ope­
ra to rie  e non si è avuto m ai vtif 
processo suppurativo. Cosa che dif­
ficilm ente può essere v an ta ta  an ­
che dai m igliori e più a ttrezzati 
ospedali. In  condizioni partico la r­
m ente difficili è stato  po rta to  a 
term ine un delicatissim o in te rv en ­
to chirurgico al duodeno. Lo stes­
so può dirsi di un b lastom a al lab­
bro con ricostruzione plastica del­
la parte  operata.

A ltri in terven ti non meno diffi­
cili sono sta ti numerosi. G iornal­
m ente pervengono a ll’ospedale a t­
testazioni di viva riconoscenza di 
persone ivi ricoverate  e poi uscite 
guarite. A lla loro m an iera  i lavo­
ra to ri dell’Is tria  esprim ono la rico­
noscenza a coloro che hanno a lle ­
v iato  e sanato  i loro mali.

Con il loro silenzioso lavoro  i 
chirurghi ed il personale  del re ­
parto  chirurgico di Isola si m erita­
no il riconoscim ento dovuto a co­
loro che operano  p e r sollevare l ’u­
m anità  dalle  sofferenze. P. S.

LINEE - MARE
ORARIO

TRIESTE — CAPODISTRIA
GIORNI FERIALI:

DA CAPODISTRIA: O re 5.00, 6.30, 
7.30, 8.45, 12.15*, 13.30, 15.00*, 17.30* 
e 18.00*.

DA TRIESTE: O re 5.55, 10.00*, 
11.00*, 12.05*, 15.00», 17.00, 17.40, 
18.35 e ore 20.00.

GIORNI FESTIVI:
DA CAPODISTRIA: O re 6.30, 9.30, 

12.35* e 18.00*.
DA TRIESTE; O re 8.00*, 11.00*, 

14.00* e o re  19.40.
Il segno della stelletta  indica fe r­

m ate a S. Nicolò.

PUBBLICAZIONE AUTORIZZAI A — STAMPATA PRESSO LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO «JADRANa — CAPODISTRIA — DIRETTORE RESPONSABILE; CLEMENTE SABATTI


